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Presiede il Sindaco Dott. Giuseppe Stefio

Partecipa il Segretario Generale ùfi' GtAuf c ftcn4o bAvtett

Il Presidente, constatato la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita i convenuti a deliberare

sull'argomento in oggetto indicato.

Ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma 1, del D. L5s.26712000 e aft. 12 della L.R. n.30/2000, si esprime il
seguente parere di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa sulla presente

proposta di deliberazione:

-El Favorevole ! Contrario

u Zalt(t-ot4

Ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, comma l, del D. Lgs. 26712000 e aft. 12 della L.R. n.30/2000, si esprime il
seguente parere di regolarità contabile, attestante laregolarità e la correttezzadell'azione amministrativa sullapresente
proposta di deliberazione:

tr Favorevole E Contrario

Il Responsabile dell'Area II -

BHgro"y"'.*

E Non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'Ente.

Il Responsabile del Servizio Finanziariori, nlrzluq
#::#'tE ff?:*



OGGETTO: Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni. Adozione misure
organizzative esercizio 2021 (art. 9, D.L. n. 7812009, convertito con modificazioni dalla legge n.

l02l 2009). Disposizioni.

fL RESPONSABILE AREA II - SERVIZIO FINANZIARIO

Visto I'articolo 9, comma 1, lettera a) del decreto legge I " luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 3

agosto 2009, n. 102, il quale testualmente recita:

I. Al fine di garantire la tentpestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni, in attuazione della direttiva

2000/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 giugno 2000, relativa alla lotta conîo i ritardi di

pagamento nelle trqnsqzioni commerciali, recepita con il decreto legíslativo 9 ottobre 2002, n.

231:

a) per prevenire laformazione di nuove situqzioni debitorie:

t. te pubbliche amministrazioni incluse nell' elenco adottato dall'Istituto nazionale di statistica (STAD ai sensi del

commq 5 dell'articolo I detla legge 30 dicembre 2004, n. 3ll, adottano entro il 3l dicembre 2009, senza nuovi o

maggiori oneri per lafinanza pubblicq, le opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento delle

somme dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Le misure qdottqte sono pubblicate sul sito internet

d el l' ammin is t r az i o ne ;
2. nelle amministrazioni di cui al numero I, al fine di evitare ritqrdi nei pagamenti e la formazione dí debiti pregressi,

il funzionario che adotta prowedimenti che comportano impegni di spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che

il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di

finanza pubblica; la violazione dell'obbligo di qccertamento di cui al presenle numero comporta responsabilità

disciplinare ed ammínistratíva. Qualora lo stanziamento di bilancio, per ragioni soprwvenute, non consenta di far
fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrozione adotta le opportune iniziative, anche di típo contabile, amministrativo

o contrattuale, per evitare la formazione di debiti pregressi. Le disposizioni del presente punto non si applicano alle

aziende sanitarie locali, ospedaliere, ospedaliere universitarie, ivi compresi i policlinict universitari, e agli istituti di

ricovero e curq a carattele scientifico pubblici, anche trasformati infondazioni;

3. allo scopo di ottimizzare l'utilizzo delle risorse ed evitare la formazione di nuove situazioni debitorie, l'attività di

analisi e revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione delle relative risorse in bilancio prevista per i Ministeri

dall'artícolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazíoni, dalla legge 28

gennaio 2009, n. 2, è ffittuata anche dalle altre pubbliche amministrazioni incluse nell'elenco di cui al numero I della

presente letterq, escluse le regioni e le province autonome per le quali la presente disposizione costituisce principio

fondamentale di coordinqmento della finanza pubblica. I risultati delle anqlisi sono illustrati in appositi rapporti

redatti in conformità con quanto stabilito qi sensi del comma I-quater del citato articolo 9 del decreto-legge n.

t85/2008;
4. per le amministrqzioni dello Stato, il Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria

generale dello Stato, anche attravers.o gli dfici centrali del bilancio e le ragionerie tenitoriali dello Stato, vigila sulla

corretta applicazione delle disposizioni di cui alla presente lettera, secondo procedure da definire con apposito decreto

del Ministero dell'economia e delle finanze, da emanqrsi entro

trenta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto. Per gli enti ed organismi pubblici non territoriali gli organi

interni di revisione e di controllo prowedono agli analoghi adempimenti di vigilanza. I rapporti di cui al numero 3

sono inviati ai Ministeri vigilanti; per gli enti locali e gli enti del servizio sanitario nazionale i rapporti sono allegati

alle relazioni rispettivamente previste nell'art. l, commi 166 e I70, della legge 23 dicembre 2005, n. 266;

Tenuto conto che I'obiettivo della norma è quello di garantire la tempestiva coffesponsione dei pagamenti ai fomitori

delle somme dovute per somministrazioni, fomiture ed appalti nel rispetto delle disposizioni previste dal decreto

legislativo n.23112002, come da ultimo modificato dal D.Lgs. n.192/2012;

Tenuto conto altresì che per il raggiungimento di tale obiettivo, tutte le pubbliche amministrazioni incluse nel conto

economico consolidato di cui all'articolo 1, comma 3, della legge n. 19112006, tra cui anche gli enti locali, sono

chiamate a:



. adoftare oppoftune misure organizzative per accelerare le procedure di pagamento;

effettuare solamente le spese i cui pagamenti siano compatibili con gli stanziamenti di bilancio e

delle regole di finanza pubblica;

Ritenuto necessario, con il presente prowedimento, adottare le seguenti misure otganizzative necessarie al fine di

velocizzare le procedure di pagamento delle fatture:

- MISURE ORGANIZZATIVE PROPOSTE:

in via senerale:

approvare un PEG di cassa organizzato per capitoli di spesa e per centri di responsabilità, conformemente alle

previsioni di cassa del primo esercizio del bilancio di previsione, aff,rnché sia garantito il rispetto dei termini di

pagamento nell'ambito degli equilibri di bilancio e di finanza pubblica;

Procedimento di spesa:

- effettuare le spese nei limiti del budget assegnato, accertando la compatibilità monetaria della stessa mediante

il visto previsto dall'art. 183, comma 8, del D.Lgs. n.26712000;

- comunicare preventivamente al fornitore il numero delf impegno, ai sensi dell'art. l9l del D.Lgs. n.267/2000;

- controllare, prima dell'accettazione della fattura elethonica, la regolarità fiscale, contabile ed amministrativa

della stessa, con particolare riguardo per il CIG, il CUP, la scadenza di pagamento, la corrispondenza

dell'IBAN con il conto corrente dedicato preventivamente comunicato, le disposizioni in materia di split

payment;

- garantire il rispetto delle tempistiche previste dal regolamento di contabilità per la liquidazione delle spese e

I'emissione dei mandati di pagamento;

- garantire la regolarità e la completezza degli atti di liquidazione delle spese, avendo cura di emettere atti

separati in relazione a fatture aventi diverse scadenze di pagamento;

Acquisizione delle entrate:

- assicurare e mantenere durante la gestione dell'esercizio finanziario la corrispondenza di qualsiasi entrata a

destinazione vincolata con le spese ad esse conelate, impegnando queste ultime soltanto dopo I'accertamento

delle relative entrate e della riscossione;

- vincolare, in caso di rilevanti entrate una tantum, I'effettuazione delle spese correlate solo al successivo incasso

delle entrate, ai fini di un conetto equilibrio finanziario dell'Ente e per una gestione di cassa solida;

- curare la tempestiva emissione dei ruoli e delle liste di carico delle entrate di propria competenza e/o adottare

appositi atti amministrativi per l'accertamento delle relative entrate di competenza;

- garantire una tempestiva rendicontazione delle spese sostenute ai fini dell'erogazione dei relativi

contributi; i

Ritenuto dover invitare i responsabili dei procedimenti a prestare particolare attenzione alle criticità sopra evidenziate

al fine di ridurre ulteriormente i ritardi sui pagamenti;

Tenuto conto che I'adozione delle misure organizzative non comporta oneri a carico del bilancio dell'ente;

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 12612014i'

Visto il decreto legislativo 23 giugno 20 I l, n. 1 1 8;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

Visto il vigente Regolamento comunale sui contratti;

PROPONE

di approvare, ai sensi dell'articolo 9, comma 1, lettera a) del decreto legge n. 7812009,Ie seguenti misure otganizzative

funzionali a garantire la tempestività dei pagamenti delle fatture dei fornitori:



MISURE ORGANIZZATIVE PROPOSTE:
in via generale:

- approvare un PEG di cassa organizzato per capitoli di spesa e per centri di responsabilità, conformemente alle

previsioni di cassa del primo esercizio del bilancio di previsione, affinché sia garantito il rispetto dei termini di
pagamento nell'ambito degli equilibri di bilancio e di finanza pubblica;

Procedimento di spesa:

- effettuare le spese nei limiti del budget assegnato, accertando la compatibilità monetaria della stessa mediante

il visto previsto dall'art. 183, comma 8, del d.Lgs. n.26712000;

- comunicare preventivamente al fornitore il numero dell'impegno, ai sensi dell'art. 191 del d.Lgs. n.

26712000;

- controllare, prima dell'accettazione della fattura elettronica, la regolarità fiscale, contabile ed amministrativa

della stessa, con pafticolare riguardo per il CIG, il CUP, la scadenza di pagamento, la corrispondenza

dell'IBAN con il conto corrente dedicato preventivamente comunicato, le disposizioni in materia di split
payment;

- garantire il rispetto delle tempistiche previste dal regolamento di contabilità per la liquidazione delle spese e

I'emissione dei mandati di pagamento;

- garantire la regolarità e la completezza degli atti di liquidazione delle spese, avendo cura di emettere atti

separati in relazione a fatture aventi diverse scadenze di pagamento;

Acquisizione delle entrate:
- assicurare e mantenere durante la gestione dell'esercizio finanziario la corrispondenza di qualsiasi entrata a

destinazione vincolata con le spese ad esse correlate, impegnando queste ultime soltanto dopo I'acceftamento

delle relative entrate e della riscossione;

- vincolare, in caso di rilevanti entrate una tantum, I'effettuazione delle spese corelate solo al successivo incasso

delle entrate, ai fini di un corretto equilibrio finanziario dell'Ente e per una gestione di cassa solida;

- curare la tempestiva emissione dei ruoli e delle liste di carico delle entrate di propria competenza e/o adottare

appositi atti amministrativi per I'accertamento delle relative entrate di competenza;

2) garantire una tempestiva rendicontazione delle spese sostenute ai fini dell'erogazione dei relativi
contributi;

3) di dare atto che I'adozione delle misure organizzative non comporta oneri diretti o indiretti a carico del bilancio, in
quanto la relativa attuazione viene disposta avvalendosi delle risorse frnanziarie, umane e strumentali vigenti;

4) di pubblicare sul proprio sito internet le misure organizzative adottate con il presente prowedimento.

5) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 12 della LR n.44/91

Il Responsabile Area II Servizio Finanziario

HiH'flti"ft':t --
LA GIUNTA COMUNALB

Vista la proposta di deliberazione presentata a firma del Responsabile dell'Area Finanziaria relativa alla
Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni. Adozione misure organizzative esercizio 2021
(Art.9, D.L. n. 7812009, conveftito con modificazioni dalla Legge n.10212009). Disposizioni;

Visto il parere favorevole del Responsabile dell'Area II " Economico Finanziaria" sulla regolarità tecnica

del presente atto, allegato alla presente;

Visto il parere favorevole del Responsabile dell'Area II " Economico Finanziaria" sulla regolarità contabile

del presente atto, allegato alla presente;

Ritenuto di dover approvare la proposta di deliberazione di cui sopra;

Visto il D.Lgs. 18.08.2000, n.267;



Con voti unanimi e favorevoli resi ed accertati in forma palese,

rr, DELIBERA

1. di approvare in ogni sua parte la proposta di deliberazione presentata a firma del responsabile Area
Finanziaria relativa alla Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministra2ioni. Adozione misure
organizzative esercizio 2021 (Art. 9, D.L. n. 7812009, convertito con modificazioni dalla Legge n.
102/2009). Disposizioni che allegata al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. di inviare copia del presente atto ai Responsabili degli uffici, per il compimento degli atti conseguenti;

3. di trasmettere, in elenco, copia della presente deliberazione ai sig.ri capigruppo consiliari come
prescritto dall'art. 125 del D.Lgs. n.267/2000;
4. di pubblicare sul proprio sito internet le misure organizzative adottate con il presente prowedimento.
5. di dichiarare il presente prowedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 12 dellaLP.n.4$lgl

LA GIUNTA COMTINALE

Con separata votazione , ad unanimità di voti espressi nelle forme di legge

DBLIBERA

L'immediata eseguibilità della presente deliberazione ai sensi della L.R. n.44/91

t



Letto approvato e sottoscritto

Pubblicata all'Albo Pretorio on-line

dal

al

II

Il Messo comunale

Il Segretario del Comune

CERTIFICA

Su conforme relazione del Messo comunale incaricato per la pubblicazione degli atti che la presente

deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line del Comune per quindici giorni consecutivi a

decorrere dal giorno

Il Segretario GeneraleL

La presente delibera è divenuta esecutiva in data

L IL Segretario Generale

La presente deliberazione è immediatamente esecutiva

Visto:Il S

2

Il Segretario Giamporcaro

La presente delibera è stata trasmessa per l'esecuzione all'ufficio

Generale

in data


